
 

Decreto Dirigenziale n. 264 del 07/09/2012

 
A.G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

 

Settore 10 Settore provinciale del Genio Civile - Salerno -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. 9-83 - T.U. EDILIZIA D.P.R. 380-01 E S. M. E I.  COMUNE: CAVA DE' TIRRENI

COMMITTENTE MASULLO ANTONIO NATO A CAVA DE' TIRRENI (SA) IL 10-01-1946 E

RESIDENTE A CAVA DE' TIRRENI (SA) IN VIA S. BENEDETTO 8;  LAVORI DI:

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI UN LOCALE ARTIGIANALE IN VIA S.

BENEDETTO - FG. N. 22 P.LLA N. 950 SUB 2 
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IL DIRIGENTE 
 

del Settore Provinciale del Genio Civile di Salerno, 
  
premesso che 

• è pervenuto a questo Settore, per il prosieguo di competenza, istanza di deposito di progetto in 
sanatoria con opere a farsi, da parte della Ditta Masullo Antonio (Committente), per un locale 
artigianale sito nel Comune di Cava de’ Tirreni , alla via S. Benedetto  - Fg. n. 22 P.lla n. 950 
sub 2 acquisita in data 14/12/2011 al prot. 0947873;  

• per detti lavori è stata rilasciata da questo Settore la relativa autorizzazione sismica in sanatoria 
n. GC.SA.2012.000945.AUT.PRD.SAN  del 30/03/2012. 

• a seguito di quanto sopra, veniva emesso da questo Settore, nel contempo, ai sensi degli artt. 70 
e 97 del T.U. D.P.R. 380/01 e s. m. e i. e art. 6 della L.R. 9/83, Decreto di sospensione dei lavori 
n. 171 del 30/05/2012; 

• il committente ha trasmesso a questo Settore richiesta di revoca di detto Decreto, acquisita in 
data 04/07/2012 al prot. 0511885, dichiarando che il locale oggetto dei lavori era abusivo ma 
condonato e oggetto di concessione edilizia in sanatoria n. 2097 del 03/03/2004 rilasciata dal 
comune di Cava dè Tirreni ai sensi dell’art. 35 della L. 47/85 e art. 39 della L. 724/94 e che i 
lavori di manutenzione straordinaria previsti non hanno ancora avuto inizio 

 
considerato che 

• nella stessa richiesta il committente ha dichiarato che: <<Per mero errore sia nelle testate che 
nel corpo della documentazione da allegare al deposito fu aggiunta nell’oggetto la parola 
“sanatoria” volendo indicare che per l’immobile de quo esisteva una “concessione edilizia in 
sanatoria per effetto del condono edilizio”>>; 

 
ritenuto che 

• dagli atti trasmessi in allegato a detta richiesta di revoca si evince la rispondenza di quanto 
dichiarato dal committente 

 
vista  la L.R. n.° 9 del 07/01/83 e il T.U. - D.P.R. n.° 380 del 06/06/01 e s. m. e i.; 
vista la Delibera di G.R. n.° 3466 del 03/06/2000 relativ a alle attribuzioni di funzioni ai Dirigenti della 
G.R.; 
vista la Circolare n.° 5 del 12/06/2000 dell’Assessore Re gionale al Personale; 
visto il Decreto di Delega del Coordinatore dell’A.G.C. LL.PP. – OO.PP. n.° 72 del 6/9/06; 
 
alla stregua dell’istruttoria compiuta, delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse costituenti 
istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente ad 
interim del Servizio 02 Geom. Biagio Franza  nonché dal Responsabile della P.O.03 Geom. Nunzio 
Esposito , nella qualità di Responsabile del Procedimento, 
 
DECRETA 
 
con riferimento alle motivazioni evidenziate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate 
 
la revoca del Decreto di sospensione lavori n° 171 del 30/05/2012 

 
Ai sensi dell'art. 3, comma 4, della legge n. 241/90 si avverte che contro il presente decreto quanti 
hanno interesse potranno fare ricorso al TAR Campania entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello 
Stato, termini tutti decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento o dalla piena conoscenza 
dello stesso. 

     
     Si dispone di inviare il presente provvedimento: 
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• al responsabile dell’U.T. del Comune di Cava de’ Tirreni, per gli eventuali adempimenti di 
conseguenza;  

• al sig. Masullo Antonio nato a Cava de’ Tirreni (SA) il 10/01/1946 e residente a Cava de’ Tirreni 
(SA) in via S. Benedetto 8 in qualità di committente;  

• alla Procura competente territorialmente, unitamente alla richiesta di revoca del committente  
con relativi allegati. 

 
Il dirigente del Settore 

ad interim 
Dott. Italo GIULIVO 
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